
Continua…L’ASTINENZA DALLE CARNI DEL VENERDÌ (dgv) 
 

Occorre ribadire ulteriormente ed esplicitamente che non è mai stata 

abolita la normativa dell’astinenza dalle carni neppure dalle disposizioni 

normative della Conferenza Episcopale Italiana che dicono esplicitamente al 

n. 13: “L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di 

Quaresima, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra le solennità 

(come il 19 o il 25 marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che 

coincidano con un giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare 

l’astinenza nel senso detto oppure si deve compiere qualche altra opera di 

penitenza, di preghiera, di carità”. Altrimenti non si è capito il senso del 

precetto. La C.E.I. ha proposto delle alternative, ma non ha cancellato (non 

poteva farlo) la norma della Chiesa universale  

La stessa Nota precisava: “Ogni venerdì dell’anno siamo invitati se 

non all’astinenza dalle carni per lo meno all’astinenza. Anche i venerdì di 

ogni settimana dell’anno sono giorni particolarmente propizi e significativi 

per la pratica penitenziale della Chiesa, sia per il loro richiamo a quel Venerdì 

che culmina nella Pasqua, sia come preparazione alla comunione eucaristica 

nella assemblea domenicale: in tal modo i cristiani si preparano alla gioia 

fraterna della «Pasqua settimanale» - la domenica, il giorno del Signore 

risorto - con un gesto che manifesta la loro volontà di conversione e il loro 

impegno di novità di vita”. 

Parole esplicite sul senso, l’origine e le modalità per attuare la pratica 

dell’astinenza ogni venerdì. Pare tuttavia sufficiente rileggere quanto 

chiaramente affermano anche i nostri Pastori: “Per il cristiano la 

mortificazione non è mai fine a se stessa né si configura come semplice 

strumento di controllo di sé, ma rappresenta la via necessaria per partecipare 

alla morte gloriosa di Cristo: in questa morte egli viene inserito con il 

Battesimo e dal Battesimo riceve il dono e il compito di esprimerla nella vita 

morale in una condotta che comporta il dominio su tutto ciò che è segno e 

frutto del male… Per il cristiano l’astinenza non nasce dal rifiuto di alcuni 

cibi come se fossero cattivi: egli accoglie l’insegnamento di Gesù, per il quale 

non esistono né cibi proibiti né osservanze di semplice purità legale: «Non 

c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono 

invece le cose che escono dall’uomo a contaminarlo».  

La pratica dell’astinenza, se giustamente compresa ed attuata, ci aiuta 

e ci porta a verificare concretamente cosa ci fa veramente male, cosa c’è di 

male attorno a noi e quanto male c’è anzitutto dentro di noi! Solo lo spazio 

sottratto al “consumare” e dato a Dio e riservato all’opera della sua grazia, 

può farci sperimentare la vera, effettiva e profonda libertà.  

 

PARROCCHIA SANTA CATERINA DI ALESSANDRIA 
38030 ROVERÈ DELLA LUNA 
Piazza Unità d’Italia, 8 - telefono: 0461 65 85 44 
sito internet: www.roveredellaluna.diocesitn.it 
e-mail: roveredellaluna@parrocchietn.it 
 

 

n. 10/26 – Domenica III di QUARESIMA –anno A – 08 marzo 2026 
 

UNA DONNA SAMARITANA 
 

Con questa terza domenica di Quaresima abbandoniamo il Vangelo di 

Matteo per lasciarci guidare dal “teologo” Giovanni, l’evangelista, in queste tre 

tipiche domeniche di Quaresima: le domeniche dell’acqua, della luce, della vita. 

Tematiche che caratterizzano l’itinerario dei catecumeni che si preparano al 

Battesimo e accompagnano anche il nostro cammino di riscoperta del nostro essere 

cristiani, per celebrare veramente la Pasqua di Cristo Signore. La stessa lunghezza 

delle pericopi evangeliche, veri capolavori letterari del quarto Vangelo, sembrano 

volerci allenare a “sopportare” la lunghezza della Passione del Signore, che verrà 

proclamata nella settimana santa. 

Riscopriamo in questa domenica il valore dell’acqua. Quanti popoli anche 

oggi soffrono la sete come l’antico popolo di Dio nel deserto. Il problema dell’acqua 

e della sua gestione è alla ribalta e ci interpella anche come credenti, oltre che 

cittadini, nella sua concretezza oltre che nella sua simbolicità.  

La pagina del Vangelo di oggi ha come protagonista una donna, una donna 

samaritana, cioè in qualche modo straniera o meglio eretica, e persino convivente 

con un uomo che non è suo marito, come dichiara Gesù e lei stessa riconosce. Per 

Gesù, maestro e profeta, addirittura il Messia (“Sono io che ti parlo”) sarebbero stati 

tre motivi sufficienti e inattaccabili per ignorarla, per lasciarla da parte, per non 

ascoltarla: donna, samaritana, convivente! Gesù, invece, si ferma con lei e tra la 

meraviglia dei suoi discepoli, conversa a lungo con quella donna. Gesù non approva 

nulla della vita di quella donna: né il suo essere samaritana e tanto meno il suo stato 

matrimoniale. Ma la accoglie, comprende la sua miseria, la sua situazione e la rende 

consapevole non solo del male ma anche della possibilità di salvezza che le è offerta.   

Gesù, per come lo intendiamo noi, non ha mai “confessato”, ma in questo 

incontro con la donna al pozzo sembra proprio esercitare il ministero della 

riconciliazione. La ascolta, la interpella, la corregge, la rende consapevole del suo 

stato, ma soprattutto le dona una speranza nuova di vita. Le ha annunciato la grande 

verità: Dio è Padre anche per te! Anche tu puoi adorarlo in spirito e verità. Anche tu 

puoi metterlo al centro della tua vita. L’incontro con Gesù fa riconoscere ed 

esprimere, per lei e per noi, la propria realtà con verità; è l’incontro con il perdono di 

Dio, con la sua misericordia, con la sua liberazione, con la sua salvezza. Quel pozzo 

di acqua viva non è il vecchio pozzo di Giacobbe, ma è Cristo stesso che diventa 

l’avvio per una vita nuova per la donna samaritana, ma anche per noi oggi. 

don Giulio 
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ORARI delle CELEBRAZIONI 
 

GIORNI FERIALI: Santa Messa secondo gli orari riportati 
giorno per giorno a Mezzocorona e Roverè della Luna.  

MESSA FESTIVA della VIGILIA: sabato e vigilie ore 18.- a 
Roverè della Luna (ore 19.30 a Mezzocorona). 
MESSE FESTIVE: domeniche e feste ad ore 10.30 a 

Roverè della Luna (ore 9.00 e 18.00 a Mezzocorona). 
 

 

CELEBRAZIONI LITURGICHE  

della settimana dall’8 al 15 marzo 2026 
 
 

Giorno ora oggetto e luogo della celebrazione 

DOMENICA 8 marzo  
III di QUARESIMA 

 
10.30 

 
Santa Messa 

LUNEDÌ 09 marzo 16.00 Santa Messa in Casa di Riposo a Mezzocorona 

MARTEDÌ 10 marzo 08.00 Santa Messa a Roverè della Luna 

MERCOLEDÌ  
11 marzo 

08.00 
20.00 

Preghiera delle Lodi 
Santa Messa a Mezzocorona 

GIOVEDÌ 12 marzo 20.00 Santa Messa serale a Roverè della Luna 

VENERDÌ  
13 marzo 

18.00 Via Crucis con la Passione di Luca con i 
ragazzi delle medie 

SABATO  
14 marzo 

18.00 Santa Messa festiva animata dal gruppo 
dei cresimandi di I media  

DOMENICA 15 marzo  
IV di QUARESIMA 

 
10.30 

 
Santa Messa 

 
 Mercoledì 11 marzo ad ore 18.- in Oratorio, sala “P. Kaswalder”: Scuola della 

Parola sul Vangelo della domenica (lunedì alle 20 a Mezzocorona, sala 
“Chini”). 

 Il mercoledì dalle ore 10 alle 10.45 (e giovedì dalle 20 alle 20.45) è aperto il 
CEntro Di Ascolto e Solidarietà (CEDAS) in via San Giovanni Bosco 13/A a 
Mezzocorona. 

 Giovedì 12 marzo ad ore 20.30 in Oratorio, sala “P. Kaswalder”: incontro 
mensile del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

 Domenica 15 marzo dalle 14.30 alle 17.30 nell’Oratorio di Roverè della 
Luna, sala “P. Kaswalder”: Ritiro di Quaresima per il gruppo dei catechisti, 
aperto a tutti, con la teologa biblista ESTER ABBATISTA sul tema “Parola e 
Scrittura”. 

INTENZIONI di Sante MESSE  
prenotate in Ufficio Parrocchiale 

 
 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della Luna sono 
assegnate a fra Oscar Girardi e ai suoi confratelli in Africa. 
 

 

Dom  08/03  Per la Comunità – Zadra Marta ved. Pedot – Frachesen Aldo – 

Fontana Maria Luisa, Annamaria e Franco – Nardon Paolo – per tutti i 

defunti – Tomasini Mario. 
 

Mar 10/03 de Eccher Amelia 
 

Gio 12/03 Frachesen Aldo – Bertolini Lina. 
 

Sab      14/03 Susat Giuliana – Sartori Palmo e Maria (da Anna) – Togn Luigi 

– Angeli Luciano – Sandri Mario e Famiglia – de Eccher Lino. 
 

Dom  15/03  Per la Comunità – Bolner Pierina in de Kreutzemberg – 

Preghenella Guido e Maria – Fontana Luigi ed Eugenia – per le Anime – 

Ferrari Adriano – Fadanelli Carmen – Kaswalder Paolo – Fam. Andreis 

Francesco e Rosa – Grazioli Lucillo e Albertina – Bragagna Domenico e 

Antonia. 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

OFFERTE 
 

 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa e per 

intenzioni di Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare 

presso la Cassa Rurale: IBAN IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per la comunità missionaria di fra Oscar Girardi:  

Cassa Rurale IBAN IT25 Y 08282 35370 0000 42071919. 
 

+ + + 
 

L’Ufficio parrocchiale è aperto nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle 

ore 9.- alle ore 10.-; il parroco è presente di solito al mattino del martedì o 

su appuntamento. 

+ + + 
 

In chiesa trovate copie della Lettera pastorale del Vescovo Lauro 

dopo la Visita Pastorale nella nostra Zona “Oltre la soglia, profeti di 

fraternità”. 
 

Si ringrazia la CASSA RURALE Val di Non Rotaliana e Giovo  

per la sponsorizzazione del Notiziario Parrocchiale 


